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Di solito in questo mio periodico intervento ho 

cercato di sottolineare, o richiamare motivazioni 

e valori spirituali e pastorali che ispirano e ali-

mentino sempre più, e meglio, il nostro impegno 

nel vasto campo della pastorale dei pellegrinaggi 

e pure della 'mobilità' nella sua larga fascia d’in-

teresse. Questa volta lo spunto del mio interven-

to, e in un certo senso del mio invito a tenerne 

conto, mi viene da due recenti situazioni che 

abbiamo vissuto, soprattutto come Consiglio 

Direttivo, e di cui potrete trovare notizia in altra 

parte di questo nostro strumento d’informazio-

ne. 

La prima nasce dalla soddisfazione di aver quasi 

portato, a termine quanto ci eravamo proposti 

circa il ' 

riconosci-

mento 

giuridico ' 

del nostro 

organi-

smo di 

recente 

rinnovato. 

Com’è pur 

vero che 

al primo 

punto del 

nostro 

Statuto – 

e rimane fondamentale, attuale e importante – 

si sottolinea il nostro carattere pastorale di servi-

zio ecclesiale, sicuramente le necessità legali ci 

richiedevano un adeguamento che è segno di 

legalità, di onestà e di giustizia. Tutto è partito 

col cambio della sigla che ne specifica missione 

e servizio spirituale ed ecclesiale – in C.N.P.I., e 

siamo ora in dirittura di arrivo, e realizzeremo 

presto anche gli ultimi adempimenti, sia quelli 

propri del Consiglio Direttivo come quelli Assem-

bleari durante il nostro prossimo appuntamento 

di novembre a Pompei. 

Ci sono state riunioni con Commercialisti e No-

tai, confronti e suggerimenti, sottolineature im-

portanti e ulteriori passi che ci portano ad attua-

lizzare, anche nella nostra realtà sociale il nostro 

impegno sincero e corretto a servizio e nel rispet-

to fondamentale della persona nel suo vasto 

aspetto umano, civile e certamente religioso. 

Sono previsti adeguamenti ma al tempo stesso 

siamo riusciti a conservare la memoria storica 

dei precedenti trenta anni di S.P.I., e ciò era im-

portante e doveroso per rispetto e riconoscenza 

per tutti quelli che hanno pensato, vissuto e at-

tuato non senza fatiche e sacrifici questa intui-

zione di cui oggi siamo continuatori in sintonia 

con lo spirito e la lettera della nostra storia e 

dello Statuto. 

Riconosciuta, e sempre confermata, la natura 

pastorale del nostro Organismo Ecclesiale ciò ci 

sollecita a un servizio anche solidale specie in 

questi difficili momenti. Mi riferisco alla possibili-

tà, che sta diventando necessità, di una più effi-

cace collaborazione nel settore organizzativo, 

tecnico, certo anche economico. E' lodevole ed 

esemplare il lavoro di collegamento che alcune 

nostre organizzazioni campane hanno attuato e 

stanno cercando di rendere efficace per la riusci-

ta di alcune iniziative non più solo individuali ma 

comuni. Lo stiamo sottolineando da tempo: le 

agenzie laiche di viaggi hanno realizzato per mo-

tivi commerciali una reale partnership e noi che 

abbiamo non solo comuni interessi economici 

ma di fede e di Chiesa, di cui il C.N.P.I. dovrebbe 

essere segno, strumento, e testimonianza, non 

riusciamo a programmare e a realizzare questo 

indirizzo che potrebbe toglierci da molte difficol-

tà e preoccupazioni attuali sull’effettuazione di 

treni e aerei per i nostri pellegrinaggi. Ripeto, lo 

strumento lo abbiamo già ed è proprio il C.N.P.I., 

con le sue Commissioni da rendere veramente 

operative, occorre l'impegno di aderire a un ca-

lendario comune, certo realizzato per fasce della 

nostra lunga Italia, cioè nord, centro, sud e isole 

cui le singole organizzazioni possono aderirvi, 

dando chiare disposizioni ai propri addetti degli 

uffici tecnici di seguire questa linea, scelta e 

concordata dai vertici responsabili.  

Certo, lo abbiamo sempre costatato, quando 

nelle nostre riunioni e incontri si toccano temi e 

argomenti spirituali e pastorali, la sintonia è ele-

vata e ottima, quando invece si entra in discorsi 

e problemi organizzativi, tecnici e commerciali… 

ognuno per la sua strada, spesso difficile e pro-

blematica! Perché? 

Ho espresso un pensiero, e un desiderio che 

tengo da tempo nel cuore, condiviso in Consiglio 

Direttivo e nei colloqui con molti di voi. Il nostro 

essere Chiesa, corroborato dalla coscienza delle 

nostre riflessioni proprie di quest’Anno della Fe-

de, ci sosterrà e solleciterà in questa direzione di 

vera collaborazione a vantaggio dei pellegrini? 

Lo verificheremo assieme fin dai prossimi incon-

tri e Assemblee.  

Per ora buona continuazione di questa estate, di 

lavoro e servizio, con un fraterno augurio e salu-

to a ciascuno di voi e ai vostri collaboratori.  

 

don Luciano Mainini 

Segretario Generale 
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CCCONSIGLIOONSIGLIOONSIGLIO   DDDIRETTIVOIRETTIVOIRETTIVO      
Coordinamento Nazionale Pellegrinaggi Italiani. 

Rilevato che il numero dei consiglieri presenti è 

sufficiente per dare inizio ai lavori Don Luciano 

dichiara aperto il Consiglio Direttivo con un mo-

mento di preghiera. 

Don Luciano presente e cede la parola al dott. Ser-

gio Vaglieri, commercialista in Milano, che sta tra-

ghettando insieme al notaio il CNPI verso quella 

forma di riconoscimento ufficiale con dotazione di 

codice fiscale e libri contabili. 

Il dott. Vaglieri distribuisce e legge ai presenti la 

“proposta di atto notorio” per dichiarare regolar-

mente costituita l’associazione denominata CNPI,  

il Consiglio Direttivo approva all’unanimità quanto 

proposto dal dott. Vaglieri. 

Il consigliere Cotroneo legge il verbale del Consiglio 

Direttivo di Roma, del 22 gennaio 2013; il verbale 

è approvato all’unanimità dei presenti con una 

variazione sull’intervento fatto da mons. Simeone. 

Don Luciano informa che, per quanto riguarda i 

corsi di Terra Santa don Franco ha preparato una 

lettera da inviare ai presidi delle cinque facoltà 

teologiche interessate nel progetto con allegato il 

programma suddiviso nei tre cicli.  

Don Luciano da la parola a Guglielmo Vignali, diret-

tore tecnico dell’AMAMI, per l’organizzazione 

dell’assemblea CNPI di novembre 2013, a Pompei 

nei giorni 25/27 novembre 2013. 

Nelle varie, il coordinatore tecnico Boiocchi prende 

la parola per invitare le organizzazioni del CNPI al 

90° anniversario dei Pellegrinaggi Paolini del car-

dinal Ferrari che si terra a Milano, il 15 giugno 

2013. Boiocchi informa inoltre che sta interessan-

do la stampa cattolica nazionale, come Avvenire e 

Famiglia Cristiana, alla conoscenza delle attività 

del CNPI e dell’importanza della pastorale dei pel-

legrinaggi.  

 

RRROMAOMAOMA   201320132013   
Mercoledì 29 maggio 2013, presso la sede nazio-

nale dell’UNITALSI in Roma, si è riunito il Consiglio 

Direttivo del Coordinamento Nazionale Pellegrinag-

gi Italiani. 

Don Luciano ringrazia il presidente UNITALSI, per 

l’ospitalità del Consiglio Direttivo del CNPI; ribadi-

sce il momento difficile per l’economia italiana che 

si ripercuote anche sui pellegrinaggi ma, l’elezione 

di Papa Francesco sta portando, continua don Lu-

ciano, una nuova linfa alla Chiesa, c’è molto entu-

siasmo intorno al nuovo pontefice che usa un lin-

guaggio semplice e si rivolge spesso agli ultimi, ai 

poveri, ai più bisognosi. Questa nuova vitalità do-

vrebbe portare un incremento dei pellegrinaggi ed 

a Lourdes in particolare. Per quanto riguarda Lour-

des si fa notare a più voci del Consiglio Direttivo 

che “l’obbligatorietà” degli auricolari a pagamento 

per le funzioni esterne sta provocando un po’ di 

malumore tra i direttori di pellegrinaggio per 

“questa nuova tassa” a carico dei partecipanti. 

RRROMAOMAOMA   201320132013   
Martedì 22 gennaio 2013, presso Casa Bonus 

Pastor in Roma, si è riunito il Consiglio Direttivo del 

Coordinamento Nazionale Pellegrinaggi Italiani. 

Don Luciano Mainini, Segretario Generale del 

CNPI, ringrazia i presenti per essere qui a Roma, fa 

riferimento a Roma come punto centrale dei lavori 

del CNPI perché più facilmente accessibile da tutti; 

nel suo saluto si sofferma sull’Anno della Fede che 

vedrà relatori nei lavori assembleari; nel suo saluto 

ricorda che a fine dicembre è venuta a mancare la 

mamma di don Franco Ferro Tessior di Torino, as-

sente quindi ai lavori assembleari, e che si sta in-

teressando del corso per le guide di Terra Santa. 

Don Luciano invita il consigliere verbalizzante Co-

troneo a leggere il Verbale del Consiglio Direttivo 

tenutosi a Reggio Calabria il 26 novembre 2012. 

Alla fine degli interventi il Verbale, è approvato 

all’unanimità dei presenti a Reggio. 

Gozzini prende la parola in merito al punto 

dell’O.d.G. circa le modifiche statutarie e riferisce 

che il CNPI si sta dotando di codice fiscale e del 

nuovo atto costitutivo, quindi presenta il bilancio 

consuntivo per l’anno di esercizio 2012 che verrà 

poi presentato in Assemblea  

Don Luciano passa al punto dell’O.d.G. sulle propo-

ste per l’Anno della Fede e conferma la presenza 

di don Danilo Priori, vice assistente nazionale 

dell’UNITALSI, per presentare il “libretto CNPI” sul 

tema pastorale per l’Anno della Fede che ha come 

titolo “Pellegrini sulla Via della Fede”, sarà venduto 

alle organizzazioni aderenti al CNPI ad un prezzo 

inferiore a quello di copertina.  

Don Luciano, a questo punto, presenta la “persona 

nuova” presente ai lavori del Consiglio Direttivo del 

CNPI e, cioè, Maurizio Baiocchi, che prende il po-

sto di Riccardo Bertoli, che non è più nello staff di 

don Mainini alla Brevivet; ricorda che la figura del 

coordinatore tecnico è scelta per statuto dal Segre-

tario Generale. Un applauso dei presenti augura 

un buon lavoro a Baiocchi come nuovo coordinato-

re tecnico del CNPI, il quale nell’accettare dichiara 

di mettere la sua professionalità, le sue conoscen-

ze a favore del CNPI. 

Nelle varie prendono la parola Salvatore Pagliuca e 

Leonardo Panizzi per riferire sullo stato dell’asset 

religioso per il trasporto a Lourdes con Trenitalia. 

Pagliuca, pur cosciente che la situazione con Treni-

talia resta delicata, che molti treni non sono anco-

ra confermanti, nutre speranza che la società con 

a capo la SARP possa acquisire l’asset religioso 

(ovviamente non per la stagione in corso), quindi la 

preoccupazione è sulla tempistica di quest’anno 

nel calendarizzare i Pellegrinaggi in via definitiva. 

   

MMMILANOILANOILANO   201320132013   
Giovedì 7 marzo 2013, presso la sede della Brevi-

vet in Milano, si è riunito il Consiglio Direttivo del 
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Mercoledì 23 gennaio 2013, presso la sala 

convegni di Casa “Bonus Pastor” in Roma, 

con la preghiera dell’Ora media, si dà inizio ai 

lavori assembleari. 

Introduce il Segretario Generale don Luciano 

Mainini, porgendo un saluto a tutti i convenuti 

e un particolare ringraziamento per la presen-

za nella nostra assemblea di figure femminili. 

Oggi, oltre alle carissime signore di Mondovì, 

è presente anche la delegata della Diocesi di 

Vicenza, che ha fatto domanda di ingresso nel 

C.N.P.I., come rappresentante di don Sinibal-

di, impegnato in Terra Santa. Oggi siamo chia-

mati inoltre a esprimerci per l’ammissione 

definitiva della Diocesi di Lodi. 

In questa assemblea don Danilo Priori, vice-

assistente nazionale dell’UNITALSI, presente-

rà in anteprima, il libro “Pellegrini sulla via 

delle fede”.  

Don Mainini ringrazia l’Opera Pellegrinaggi 

Foulards Blanches e ricorda la bella assem-

blea tenutasi a Reggio Calabria nel novembre 

u.s. in occasione del ventennale della fonda-

zione; ricorda inoltre quanto sia importante il 

nostro impegno come CNPI nel campo della 

Nuova Evangelizzazione e che: “celebrare 

insieme la nostra fede è saperla comunicare 

agli altri”. 

Dopo il saluto iniziale, invita quindi il segreta-

rio verbalizzante a fare la verifica delle Asso-

ciazioni presenti. Con la presenza di ventiset-

te Organizzazioni su trentacinque, l’Assem-

blea è validamente costituita. 

Il segretario verbalizzante Cotroneo dà lettura 

del verbale dell’Assembla del 27/28 novem-

bre 2012 tenutasi a Reggio Calabria, che vie-

ne approvato all’unanimità, tranne cinque 

astenuti perché assenti. 

Gozzini, nella sua qualità di Tesoriere, ottem-

perando alla norma dello statuto, presenta il 

bilancio consuntivo per l’esercizio dell’anno 

2012;  esso viene approvato all’unanimità. 

Gozzini dopo l’approvazione del bilancio ri-

prende la parola per spiegare all’assemblea a 

che punto si è nella procedura del riconosci-

mento civile del CNPI.  

Il dott. Vaglieri, commercialista di Milano mol-

to esperto in materia, ha prospettato due stra-

de: la prima comporta una nascita “de novo” 

che implica la “perdita della memoria storica 

dello SPI”; la seconda, molto più percorribile 

ed eticamente corretta per conservare la me-

moria storica dell’associazione, consiste nel 

passaggio da SPI a CNPI con un atto notorio a 

firma del Segretario Generale, che funge da 

Presidente dell’associazione, con la dotazione di 

un codice fiscale, di libri dei verbali e di libri conta-

bili, già esistenti, e la creazione di un libro soci.  

Dopo una pausa, il Segretario Generale informa 

quindi l’Assemblea che bisogna votare circa l’am-

Don Luciano, dopo questa riflessione invita il se-

gretario verbalizzante Domenico Cotroneo alla let-

tura del verbale di Milano del 7 marzo u.s., che 

viene approvato all’unanimità dei presenti a quel 

Consiglio Direttivo. 

Pagliuca in merito alla crisi va fatto una riflessione 

molto importante sulla catena chiusa degli arrivi e 

delle partenze, su tutto il mondo dei pellegrinaggi 

a Lourdes. 

Tutti sono concordi nel ribadire che è finito il tem-

po di piccole organizzazioni autonome, almeno per 

quanto riguarda il viaggio in treno e soltanto una 

soluzione che vede più organizzazioni insieme po-

trà fare continuare tanti pellegrinaggi in treno.  

Alcune realtà del sud, già da quest’anno hanno 

condiviso il treno per poter fare fronte ai costi. Si 

rileva che i pellegrinaggi italiani a Lourdes sono 

passati da circa 210 a circa 150! Si è concordi nel 

dire che è necessario un ricambio generazionale, 

che moltissimi pellegrini, ammalati e pellegrini che 

da decenni ci seguono con tanta devozione stanno 

venendo meno per l’età avanzata, per malattie o 

morte; questo ci porta a dire che non ci si può più 

improvvisare come “organizzatori di pellegrinaggi” 

ma bisogna portare avanti quella “pastorale del 

pellegrinaggio” di cui tanto abbiamo discusso in 

questi mesi.  

Panizzi prende la parola per ammettere che negli 

ultimi due anni anche l’aumento dei costi dei treni 

e degli aerei ha portato a questa diminuzione di 

numeri a Lourdes; come soluzione potrebbe esse-

re la catena aerea tra organizzazioni e, come già 

detto, i treni condivisi; necessita ormai una “nuova 

calendarizzazione delle organizzazioni a Lourdes” 

per avere posti letto per tutti. 

Interviene anche don Sabadini, per illustrare la 

situazione della Toscana. 

Don Luciano ricorda che per l’Assemblea ordinaria 

di gennaio 2014 la sede è sempre Roma e la data 

è dal 20 al 22 gennaio 2014. 
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Terminato l’argomento treni, e dopo una pausa, 

don Mainini lascia la parola a don Lusek che inter-

viene su: “Il turismo religioso nell’Anno della Fe-

de”. 

Terminato l’intervento di don Lusek, porge il suo 

saluto all’assemblea mons. Silla, rettore del San-

tuario del Divino Amore di Roma, a nome di mons. 

Basso, responsabile del Coordinamento Nazionale 

Rettori Santuari  Italiani.  

A questo punto don Mainini dà la parola a don 

Marco Sozzi, in sostituzione di S. Ecc.za Mons. 

Fisichella, Presidente del Pontificio Consiglio per la 

Promozione della Nuova Evangelizzazione, che 

tratterà il seguente tema: Percorriamo la via della 

Fede, in Pellegrinaggio “verso e con Gesù”. 

Al termine don Luciano ringrazia don Lusek e don 

Sozzi per averci dato ulteriori motivazioni per vive-

re bene quest’anno della Fede. 

Alle ore 18.30 circa terminano i lavori per la cele-

brazione Eucaristica. 

  

Giovedì 24 gennaio 2013, con la preghiera delle 

Lodi mattutine, riprendono i lavori. 

Il Segretario Generale, presenta all’assemblea il 

nuovo coordinatore tecnico Maurizio Baiocchi da 

anni impegnato nel campo della comunicazione, 

darà un contributo al CNPI anche in questo ambi-

to. 

Per l’Anno della Fede don Mainini propone all’As-

semblea, come CNPI, la realizzazione di due Pelle-

grinaggi: uno a Velehrad, nella Repubblica Ceca, 

ed uno in Terra Santa. Il pellegrinaggio in Terra 

Santa nei giorni 11-16 novembre p.v., è pensato a 

mo’ di “esercizi spirituali”, di un tempo di preghie-

ra nei luoghi nell’Anno della Fede. 

Don Mainini presenta all’assemblea padre Carlos 

Cabecinhas, Rettore del Santuario di Fatima, e 

padre Clemente Dotti, responsabile dei pellegrini 

italiani a Fatima. 

Il Rettore di Fatima, illustra la preparazione che si 

sta predisponendo in occasione del centenario 

delle apparizioni e che richiamerà a Fatima molte 

persone.  

Dopo padre Cabecinhas, prende la parola padre 

Clemente Dotti, che espone un resoconto della 

presenza dei pellegrini italiani a Fatima nell’anno 

2012.  

Dopo la pausa, il Segretario generale, dà la parola 

a padre Brito, Rettore di Lourdes, per la presenta-

zione del tema per l’anno 2013, “Lourdes, una 

porta per la fede”. 

Don Mainini ringrazia padre Brito, sempre brillante 

nelle sue relazioni, per aver presentato il tema 

dell’anno di Lourdes. 

Prima di concludere i lavori assembleari, il Segre-

tario Generale, ricorda il calendario degli impegni 

prossimi del CNPI. 

  

  

 

missione definitiva o meno dell’Ufficio Diocesano 

Pellegrinaggi della Diocesi di Lodi al CNPI, dato 

che sono trascorsi due anni da quando esso fu 

ammesso come organizzazione aggregata. Dà 

quindi la parola a don Peppino Codecasa, termina-

ta la quale, si invita l’assemblea a votare per l’am-

missione definitiva dell’Ufficio diocesano Pellegri-

naggi di Lodi nel CNPI. L’assemblea approva all’u-

nanimità. Dopo aver comunicato a don Codecasa 

l’esito positivo della votazione. 

Don Mainini comunica che l’Ufficio Diocesano Pel-

legrinaggi di Vicenza ha fatto domanda di amissio-

ne al CNPI. Il Consiglio Direttivo, visionata la docu-

mentazione e avendola trovata idonea, ha dato 

parere favorevole affinché l’assemblea voti per 

l’ammissione come aggregata dello stesso, quindi 

dà la parola ad Elisa Malisani, delegata da don 

Raimondo Sinibaldi alla presentazione della realtà 

diocesana dei pellegrinaggi, in quanto egli è impe-

gnato in Terra Santa. L’ufficio lavora nel segno 

della pastorale dei pellegrinaggi, con un’azione 

formativa ed educativa. Esso oltre ai pellegrinaggi 

all’estero, organizza anche pellegrinaggi in Italia 

della durata di due o tre giorni importanti ai fini di 

una nuova evangelizzazione dei pellegrini stessi. 

L’ufficio diocesano di Vicenza e don Sinibaldi in 

prima persona da moltissimi anni sono presenti in 

Terra Santa con pellegrinaggi anche di studio, ap-

prezzati dalla Custodia stessa. Don Mainini fa rile-

vare che l’ufficio di Vicenza è stato presentato da 

don Lusek e che il suo ingresso nel CNPI sarà im-

portante per un arricchimento reciproco. Don Mai-

nini invita l’assemblea a votare per l’ingresso della 

diocesi di Vicenza come socio aggregato CNPI.  

La richiesta viene accolta all’unanimità. 

Don Mainini, introduce don Danilo Priori, vice assi-

stente nazionale dell’UNITALSI e coordinatore del 

libretto “Pellegrini sulla via della fede” che le edi-

zioni Camilliane hanno stampato per conto del 

CNPI.  

Alle ore 12:40 si sospendono i lavori per il pranzo. 

Alle ore 15:00 riprendono i lavori assembleari e 

don Mainini dà la parola a Leonardo Panizzi coordi-

natore della Commissione Trasporti. Nella riunione 

dopo Natale si è arrivati ad una aumento che oscil-

lerà tra il 10/15% a seconda del punto di partenza 

del treno. La prima fase della stagione dei pellegri-

naggi e già decisa; si tratta dei mesi da primavera 

fino a fine giugno in cui ci saranno 6 RAM.  

Panizzi ribadisce che i treni delle organizzazioni 

che fanno parte del CNPI hanno la precedenza. 

D’Antuono interviene dicendo che questo porta ad 

una riorganizzazione del tutto e che un così esage-

rato aumento del 15% circa porterà molti pellegrini 

a scegliere altre mete di pellegrinaggio lasciando 

Lourdes. Don Luciano ribadisce quanto detto con 

don Lusek circa la differenza tra turismo religioso 

e pellegrinaggio e ricorda come si è parlato con 

don Ferro Tessior di un corso per accompagnatori 

di Pellegrinaggio.  

A
n

no
 I

I 
- 

N
° 3

 



Pagina 5 
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Sanremo/Ventimiglia, si è spento nell’ottava di 

Pasqua. 

 

Salvatore Mauro è il nuovo legale rappresen-

tante del C.I.P.P. di Brescia, subentra a Giovanni 

Sesana, che ha rassegnato le dimissioni. A lui il 

nostro ben arrivato, in attesa di poterlo incontrare 

in occasione della prossima Assemblea. 

 

AAPPUNTAMENTIPPUNTAMENTI  20132013//20142014  


11/18 novembre: Terra Santa, settimana di 

spiritualità e chiusura dell’Anno delle Fede a Naza-

reth; 
 

25 novembre: Pompei, Consiglio Direttivo; 
 

26/27 novembre: Pompei, Assemblea Ordina-

ria; 
 

20 gennaio 2014: Roma, Consiglio Direttivo;  
 

21/22 gennaio 2014: Roma, Assemblea Ordi-

naria.. 

IILL  SSEGRETARIOEGRETARIO  GGENERALEENERALE:  
 

Durante la sua permanenza a Lourdes a metà 

luglio, ha incontrato il Rettore di Lourdes, e ha cor-

dialmente conversato con lui su alcuni argomenti 

inerenti la vita del Santuario. 

 

Il giorno 19 luglio u.s., è stata firmato l’atto 

ricognitivo (vedi sotto) del Coordinamento Naziona-

le Pellegrinaggi Italiani, in occasione della prossi-

ma assemblea di Pompei, daremo dettagliate in-

formazioni. 

 

IINFONFO  DALLEDALLE  OORGANIZZAZIONIRGANIZZAZIONI: :   

 

Il caro amico e compagno di strada Alfonso, 

dell’associazione P.U.A.C.S. , ha raggiunto la meta 

del suo cammino, nello scorso mese di febbraio. 

 

Palmero mons. Francesco, per tanti anni assi-

duo compagno di viaggio dell’Opera Diocesana di 



“Quando leggo il catechismo del Concilio di Trento, mi sembra di non aver nulla in comune con la religione 

che vi è esposta. Quando leggo il Nuovo Testamento, i mistici, la liturgia, quando vedo celebrare la messa, 

sento come una specie di certezza che questa fede è la mia, o più precisamente lo sarebbe senza la di-

stanza che la mia imperfezione pone tra essa e me”. Così si esprimeva Simone Weil, con tutta l’intensità 

di amore e di attenzione di cui era capace, in una lunga lettera al padre domenicano Marie-Alain Couturier 

(uno dei principali attori del rinnovamento dell’arte sacro in Francia dopo la seconda guerra mondiale) 

esponendo i propri convincimenti, per verificarne la compatibilità “con l’appartenenza alla Chiesa”.  

 

Figlia di un ricco medico ebreo, Simone Weil, all’età di 28 anni, nel 1937, mentre viaggiava, ammalata, 

per l’Italia, s’inginocchiò nella cappella di Santa Maria degli Angeli di Assisi, sentendosi trascinata da una 

forza irresistibile. Iniziarono allora le sue esperienze mistiche, che proseguirono nel 1938, quando trascor-

se la Pasqua a Solesmes. Sembra però che Simone non si decise ad entrare nella Chiesa cattolica per 

timore – diceva Lei – di trovare in essa un facile riparo che l’avrebbe potuta allontanare dalla mistica del-

la passione patita insieme a Cristo. Alcuni credono però che la Weil ha ricevuto il battesimo in articulo 

mortis.  

 

Noto nelle parole sopra riportate di Simone Weil la capacità che ha la liturgia, in particolare l’Eucaristia, 

quando essa è celebrata in conformità con i libri liturgici, con fede e con senso del mistero che in essa è 

ripresentato, di essere espressione della fede, anzi di essere vera professione di fede. Non si tratta di po-

lemizzare, come talvolta è stato fatto, dicendo che allora c’era il Vetus Ordo. Simone Weil è morta nel 

1943 e non ha conosciuto altra liturgia che quella del suo tempo. La liturgia dev’essere celebrata in modo 

che emerga la sua dimensione trascendente, quella che la apre al mistero di Dio, della sua vita e della 

sua grande opera con noi. Attenzione però, come dice François Cassingena-Trévedy, nella sua nota opera 

La liturgia arte e mestiere, la liturgia ha a lungo manifestato in modo prioritario il suo orientamento 

‘trascendente’ (verso la trascendenza, la maestà), in una sorta di indifferenza all’assemblea cui del resto, 

in maniera assolutamente concreta e significativa, dava le spalle. Ma lo stesso monaco benedettino dice 

anche che l’organizzazione maldestramente prioritaria della liturgia in funzione dell’assemblea concepita 

come una clientela commerciale o come il pubblico di uno show ha portato praticamente a una sorta di 

implosione della celebrazione liturgica che distrugge la liturgia nella sua essenza. Si tratta di trovare quel 

giusto equilibrio che eviti le ricadute negative, sia quelle del passato che quelle del presente.  

 

Matias Augé 

   

Foglio di collegamento del 

C o o r d i n a m e n t o  N a z i o n a l e  P e l l e g r i n a g g i  I t a l i a n i  
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